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La lotta delle donne, testimonianze da Taranto 

«Non ho più caporale, 
questo è l'importante» 
In assenza dello Stato, nel Mezzogiorno si verìfica ^esplosione del caporala
to», come ha denunciato il Senato - Le trasformazioni del mercato del lavoro 

»Ho 22 anni, dn 9 lavoro 
sotto caporale, ma oggi tto 
nel! 'a u togcstlone Certo, 
guadagno poco piti a giorna-
tA, ma non ho più il caporale 
e questo è per me, comun
que, un grande risultato» C'è 
In quesiti affermazione di 
una bracciante al convegno 
di Taranto sulla lotta al ca-
fioratato, organizzato dal no
stro partito, Il senso più pro
fóndo del percorso di libera-
$lone che ha prodotto la lotta 
delle donne contro II capora-
lato 

In un'Italia in cut »il pro
gresso avanza*, come si scri
ve nel documento congres
suale del Psl, questo a me 
sembra un grande avanza
mento, ottenuto non per la 
politica del governo, ma con 
lotte durissime, con sacrifici, 
con rischi, contro una politi-
ca economica e sociale che, 
mi Mezzogiorno, ha provo
cato un aumento di disoccu
pati. te caduta di ogni prote
zione sociale delle la vora trtct 
e del lavoratori, e creato le 
condizioni per la "esplosione 
del caporalato», come de
nunciano le conclusioni del
la Commissione d'indagine 

del Senato In realtà proprio 
quando il mercato del lavoro 
si trasforma va e In profondi
tà, si è favorita una sua de-
regolamentazione, che ha 
aperto le porte a gestioni pri
vatistiche, illegali e camorri
stiche 

Non slamo più di fronte al 
vecchio caporale di piazza, 
ma ad un fenomeno nuovo, 
per qualità (netta prevalenza 
di donne, di ragazze, che 
chiedono lavoro, spesso con 
un più eleva to grado di Istru
zione), per estensione cre
scente (circe 200 000 perso
ne), per le forme In cui si ma
nifesta 

Il caporale si è Inserito nel
le contraddizioni sociali del 
Mezzogiorno, nello squili
brio tra zone Interne e zone 
Irrigue di pianura, trasfor
mate e «moderne», ha utili
zato le carenze dei poteri 
pubblici nell'apprestare una 
capillare rete dì trasporti, si 
è giovato della crisi del collo
camento, della assenza di 
una politica di sostegno alle 
aziende agricole che né le 
Regioni ne II governo hanno 
promosso II capotala to 
esprime quei sistema di ille

galità diffusa che pervade la 
società meridionale e che 
trova nelle attività agro-ali
mentari (vedi gestioni Alma) 
e nel governo dei merca to del 
lavoro una manifestazione 
clamorosa 

Oravi responsabilità rica
dono su chi, Invece di usare 
le risorse pubbjfche per in
novare Il contesto in cui ope
rano le Imprese (servizi tec
nici, una efficiente ammini
strazione pubblica, una poli
tica creditizia moderna, un 
trasporto diffuso, la ricerca 
scientifica), Invece di soste
nere la diffusione delle Inno
vazioni, nelle Imprese, ha di
sperso quelle risorse senza 
aggredire e risolvere quelle 
strozzature 

Il caporalato, agendo In 
questo contesto, finisce per 
bloccare lo sviluppo delle 
forze produttive, distoglien
do l'Impresa da un Impegno 
sul fronte delle Innovazioni e 
da quello di una modernizza
zione del sistema, impedisce 
al salarlo di svolgere la sua 
funzione stimolatrlce, dan
neggia lo Stato (l'entità del
l'evasione si aggira sul 60% 
delle giornate effettivamen

te lavorate) Il caporalato 
perciò è contro lo sviluppo 
de!Mezzogiorno La lotta de
cisa che noi vogliamo con
durre nelle Regioni, nel Par
lamento e nel paese, non è 
solo una lotta all'Illegalità, 
ad una forma di dominio e 
sfruttamento che si esercita 
sulla forza lavoro e soprat
tutto su quella femminile, 
Inammissibile In un paese 
che vuole essere moderno, e 
una lotta per II lavoro, per la 
democrazia, per sostenere l 
processi di liberazione delle 
donne, per lo sviluppo socia
le ed economico del Mezzo
giorno 

Per questo è necessario 
aggregare un ampio schiera
mento sociale e politico, 
un 'azione coeren te delle Isti
tuzioni, una Iniziativa del 
sindacato, una unità di in-
(enti con II mondo cattolico e 
la Chiesa che si è pure 
espresso contro questa for
ma Inaccettabile di dominio 
sulla persona Èquesta la po
litica per la quale noi comu
nisti slamo impegnati 

Marcello Stefanini 

t) Attuagione dritti leggo di 
riforma del collocamento e 
del mercato del lavoro 

In primo luogo bisogna 
rendere pienamente funzio
nanti le Commissioni regio-
nati per l'impiego, le quali 
provvedono a definire le sc
aloni circoscrizionali e 1 loro 
ambiti territoriali In secon
do luogo 0( corre nttreezare e 
mettere nelle condizioni di 
lun?lonare gli osservatori del 
lavoro e le agenzie per cono
scere e far incontrare la do
manda e l'offerta di lavoro 

3) Costituitone e potenzia
mento di un sistema di tra
sporlo pubblico che garanti
sca la modalità lungo le lince 
principali e di un sistema di 
cooperative di trasporto che 
assicuri una rete diffusa e ca
pillare su lutto il territorio 
Alle Regioni e agli Enti lo, ali 
spetta un compito fondamen-

Le proposte 
comuniste contro 
vecchio e nuovo 

sfruttamento 
tale per II conseguimento di 
questo obiettivo 

3) Riforma della previden
za Innanzitutto un aumento 
dell'indennità di disoccupa
zione pari al 50 per cento del
la retribuzione dì riferimento 
per i lavoratori saltuari, sta
gionali, delle Imprese minori 
e artigianali ed estensione 

della stossa al giovani In cer
ca di prima occupazione nella 
misura del 25 per cento dei 
salarlo medio dell'Industria, 
Istituzione dell'anagrafe 
aziendale e del registri d'Im
presa, superamento degli 
Scau e trasferimento delle lo
ro funzioni all'Inps, accumu
lo di lavoro agricolo dipen

dente e lavoro autonomo 
4) P Tequazione della fisca

lizzazione degli oneri sociali 
sia tra agricoltura e Industria 
chea livello territoriale 

5) Elevamento del carico d! 
manodopera esterna assumi
bile da parte delle aziende di
retto-coltivatrici oltre II limi
te attuale, senza che queste 
perdano il vantaggio del loro 
status 

6) Applicazione delle san
zioni previste dal codice della 
strada per chi trasporta ille
galmente 1 lavoratori seque
stro del mezzo e sospensione e 
revoca della patente di guida, 
applicazione delle misure di 
prevenzione di carattere pa
trimoniale contro la delln-
quenzi di stampo mafioso 
prevlsie dalla legge n 816 del 
13 settembre 1982, sospensio
ne e revoca dei finanziamenti 
pubblici 

La denuncia degli ecologisti della Costa Azzurra francese 

Muoiono i pini del Mercantour, 
è colpa delle fabbriche padane? 

Si ammalano solo le piante delle zone del parco colpite dalle correnti che vengono dall'Italia 

Nostro servizio 
NIZZA (Francia) - «Se la 
causa della morte del pini 
del parco del Mercantour 
sono le fabbriche della pia
nura Padana faremo inter
venire le forre politiche» 
Questa la presa di posizio
ne degli ecologisti della 
Costa Azzurra francese La 
moria di pini venne segna
lata nell'agosto del 1884, 
con gli «agni» che ingialli
vano e cadevano costrin
gendo gii alberi a respirare 
a fatica e, In alcuni casi, a 
morire per hoffocamento 
•Come accado ad un pa
vento afretto da malattia 
E Dimenare» è stato scritto 

a responsabilità venne 
data a del moscerini <puce-
rons), m a l'Inra (Istituto 
nazionale di ricerche) di 
Anttbea non chiuse 11 dos
sier e proseguì le ricerche 

Le zone colpite sono 
quelle che sorgono sul cri
nali di frontiera t ra la 
Francia e l'Italia e dove 
scorrono 1 corsi d'acqua 

del Roja, della Tinée e del
la Vésubie, interessando 
una ampia fetta del parco 
nazionale del Mercantour, 
vanto del «mezzogiorno» 
francese 

Ed il fenomeno è stato 
oggetto di studi successivi 
per stabilire perche in 
quella zona i pini moriva
no ed In altre no SI tratte
rebbe di un «angolo» dove 
giungono le correnti di 
vento freddo provenienti 
da! Piemonte e dalla valla
ta del Po Se non è ancora 
una certezza, la morte dei 
pini viene però messa In re
lazione, da studi fatti da 
scienziati e dal! ex diretto
re del Parco del Mercan
tour, monsleur J Horent, 
con le correnti Sulla base 
del nuovi òtudt, le punture 
del moscerini rapprc unte
rebbero un aspetto secon
darlo, mentre quello deter
minante lo assumerebbero 
le piogge acide trasportate 
dal venti provenienti dal 
complessi Industriali delle 

zone di Torino, Milano 
Cuneo «Ancora non e il ca
so di drammatizzare, nt di 
lanciare accuse Sono ne
cessarie altre verifiche e ne 
abbiamo dato incarico agli 
Istituti che si occupano di 
inquinamento Industriale. 
si afferma negli ambienti 
ecologisti della Costa Az
zurra, gli stessi che anni 
addietro denunciarono il 
tentativo del governo fran
cese di sfruttare le risorse 
di uranio presenti nella 
valle delle Meraviglie, la 
zona a cavallo della fron
tiera dove insistono decine 
di migliala di iscrizioni ru
pestri E che quella batta
glia vinsero con un impe
gno popolare portato 
avanti dalle genti di confi
ne 

Sia pure con l'uso del 
condizionate con molta 
cautela in attesa del risul
tati di laboratorio, si lascia 
però intendere che la zona 
del «midl« sarebbe Interes
sata veramente alle piogge 

acide prodotte dalle regio
ni mdustriali?zatedel bas
si Piemonte e della plana 
del Po dalla corsa delle 
nubi f delle correnti di aria 
fredda verso il mare, dal 
nord u sud 

•Il tipo di pino colpito è 
uno dei più sensibili all'In
quinamento», dicono anco
ra gli ecologisti Ma altre 
specie corrono rischi e il 
Mercantour rappresenta 11 
più grande polmone di ver
de del mezzogiorno france
se collegato con il parco 
delle Alpi marittime dell'e
stremo ponente ligure 

•L'I ìoulnamento "cor
re ' nell'atmosfera e, per 
effetto delle correnti, del 
venti, può raggiungere an
che zone lontane che riten
gono di esserne al riparo 
perché prive di presenze di 
insed.amentl Inquinanti» 
La morte dei pini dei Mer
cantour ne sarebbe un 
esemplo 

9.1. 

MANTOVA — La sltuazio-
ne è, a dir poco, preoccu
pante L'ultimo sconcer
tante episodio risale a 
qualche settimana fa 
quando a Canedole (paese 
In provincia di Mantova), 
con tre ordinanze del sin
daco, ha chiuso 1 battenti 
una mega porcilaia di ot
tomila suini perché aveva 
scaricato abusivamente le 
deiezioni e i liquami dei 
maiali nel vicino canale 
demaniale, causando una 
grave moria di quintali di 
pesci, In particolare lucci e 
carpe E questo non e altro 
— a parere del tecnici — 
che uno dei danni di mino
re portata Infatti risulta 
quasi impossibile segnala
re tutti quei piccoli o gran
di focolai devastatori di 
quel patrimonio microeco
logico che alberga sul ter
ritorio, soprattutto in una 
provincia, come quella 
mantovana, dove ci sono 
un milione e centomila 
suini allevati Una intera 
zona insomma vive questa 
minaccia diversi mesi al
l 'anno 

È un prezzo che più nes
suno è disposto a pagare 
per una attività che si è 
munita da tempo di regole 
ben precise da rispettare 
Al contrarlo, altri allevato
ri mantovani, configuran
do una chiara violazione 
della legge Merli, non han
no la specifica autorizza
zione per adottare un siste
ma df fertirrigazione, con 
conseguente inquinamen
to delle acque pubbliche 
Succede anche che l pro
prietari delle porcilaie si 

Chiusa a Canedole una maxi-porcilaia che inquinava 

£ per una volta 
i pesci hanno 
battuto i suini 

I liquami finivano in un canale demaniale - Nel Mantovano gli alleva
menti costituiscono un pericolo - Lo smaltimento «fatto in casa» 

Inventino un sistema di 
smaltimento dei liquami 
«fatto In casa, e particolar
mente economico Tramite 
un collegamento di tuba
ture le deiezioni dei suini 
finiscono in un appezza
mento di terreno (circa due 
blolche) trasformato in va
sca di decantazione, sem
plicemente alzando delle 
sponde di terra Da questa 
«laguna», come viene defi
nito in gergo il lago forma
to artificialmente, una au
topompa scarica sul terre
no circostante, per la fer
tirrigazione, le urine degli 
animali In seguito a que
ste fasi, le delezioni fini
scono nelle acque del cana
le mentre una parte più co

spicua vi confluisce a cau
sa della tracimazione di un 
fossato privato parallelo 
Ormai in tutta la provincia 
e incominciata la caccia 
all'impianto selvaggio, an
che con l controlli a tappe
to delle autorità sanitarie 
che si mostrano sempre 
più preoccupate per 1 dan
ni che tali situazioni pos
sono arrecare alla salute 
del cittadino 

Ma quali rimedi riusci
rebbero a tamponare que
sta emorragia? 

Indiscutibilmente oc
corre prendere delle misu
re cautelative proprio nei 
confronti di un problema 
che si ingigantisce d'inver
no quando 11 terreno gelato 

non riesce ad assorbire e 
quindi 1 liquami scorrono e 
si spandono su larghi fron
ti Sarebbe forse 11 caso — 
suggerisce qualcuno — di 
considerare le misure 
adottate dalla Germania 
federale dove hanno vara
to la normativa che vieta 
lo scarico delle deiezioni 
animali sul terreno dal pri
mo ottobre alla fine di feb
braio 

Ma nel Mantovano si 
continua a vivere In una 
contraddizione di non po
co conto Nonostante la 
presenza massiccia di por
cilaie si sta verificando 
una diminuzione di so
stanze organiche presenti; 
proprio nel momento in 

cui un ritorno alla torretta 
concimatone ioti dilezio
ni non e. per certi versi. 
ftrocrastlnablle Gllalleva-
orl però sono titubanti 

nell'utilizzare questa pra
tica agronomica avanzan
do obiezioni come la quan
tità eccessiva d'acqua nelle 
porcilaie, le delezioni a vol
le non sono sempre pronte 
e disponibili quando effet
tivamente servono 

A livello istituzionale, 
Invece, le cose vanno me
glio. Dall'Inizio degli anni 
ottanta si è dato ti via all'o
perazione «carta dei suoli*. 
Un posso importante per 
creare delle mappe di faci
le consul ta tone per tutti, 
affinché ogni allevatore ed 
ogni agricoltore sappia 
quale dose e quale tipo di 
concime sia da utilizzare 
per questo o per quel parti
colare terreno. L'obiettivo 
finale è di arrivare ad ave
re una banca dati per colti
vare meglio e con maggior 
reddito. La «Carta pedolo
gica*, indicante le caratte
ristiche fisiche, chimiche e 
biologiche del singoli suoli 
diventerà uno strumento 
di base per chi vorrà realiz
zare interventi e ricerche 
rivolti alla pianificazione e 
all'uso più razionale del 
territorio II tentativo è di 
Innescare un rapporto di 
conoscenza delle risorse 
che ci stanno intorno, im
parando, se possibile, a ri
spettarle per 11 bene comu

ne. 

Maurizio Guandalini 

Si prepara l'esposizione delle attrezzature tecnologiche che si svolgerà nell'88 a Cesena 

Anche Agrobiofrut avrà la sua fiera 
La rassegna verrà presentata in maggio nell'ambito di Macfrut - Si lavora intanto per un nuovo centro agroali
mentare a carattere nazionale nella città romagnola e per un centro avicunicolo a Forlì - Polemica con il Ope 

CESENA — Agrobiofrut Un nome 
difficile per la progettata fiera delle 
attrezzature, delle tecnologie per la 
difesa alternativa in agricoltura, per 
Il miglioramento genetico delle pro
duzioni E per la micropropagazlone 
delle piante II debutto di Agrobio
frut e previsto solo per 11 prossimo 
anno, fa rassegna verrà presentata 
in maggio nelPamblto del Macfrut, 
sulle cui tracce Ajgrobiofrut intende
rebbe collocarsi In esposizione ci sa
ranno attrezzature e macchinari di 
blofabbrlche e laboratori di micro-

f iropagazlone e per la lavorazione di 
lori e sementi, produzioni soggette a 

miglioramento genetico del vari 
campi, della micropropagazlone ed 
alternative alla chimica, una mostra 
tomologlca della fragola h ipotesi 

intorno alla quale si sta lavorando 
prevede infatti che Agrobiofrut si 
tenga tra II 22 e II 29 maggio 1988 In 
concomitanza con un convegno 
mondiale dedicato al dolce frutto 
primaverile Nell'attesa fervono t 
preparativi per l'allestimento della 
quarta edizione della Macfrut, che si 
aprirà il prossimo 30 aprile sulla su
perficie esposttlva accresciuta nel 
frattempo negli spazi di circa quat
tromila meli 1 quadri coperti A tem
po di record si stanno completando 
infatti due nuove ali longitudinali 
del capannone che ospita la rasse
gna La struttura, che secondo II pro-
§etto avrà adeguate caratteristiche 

I flessibilità, ospiterà anche il nuo
vo mercato ortofrutticolo di Cesena, 
permettendo 11 contemporaneo svol

gimento dell'esposizione e del mer
cato In prospettiva, c'è la realizza
zione di un centro agroalimentare di 
valenza nazionale specializzato nel 
settore ortofrutticolo a Cesena e In 
quello avicunicolo a Porli Le due 
città romagnole hanno costituito 
una società per azioni per rafforzare 
le rispettive aspirazioni a divenire 
sede di grandi strutture commercia
li, nel quadro di quanto previsto da 
una recente delibera del Cipe Deli
bera che 1 comunisti romagnoli defi
niscono assurda perche accentra i 
problemi decisionali di merito, 
espropriando le Regioni di qualsiasi 
competenza Dal canto suo, la regio
ne Emilia-Romagna ha varato nel 
giorni scorsi il progetto che prevede 
la localizzazione a Cesena, Rimini, 

Bologna e Parma di centri ragionali 
di interesse nazionale, ma e chiaro 
che a questo punto ogni dei Ktone 
definitiva spetta a Roma II dubbio è 
che torni a scatenarsi la tniorri tra 
poveri che si verifico per i ini di Pim, 
quando le indicazioni tv vennero sul
la base consueta delle clienti lo e del 
favoritismi Interrogati sulle pro
spettive del centro agroallmentare, 
gli operatori di Cesena non si mo
strano preoccupati più di tanto «Og
gi — spiegano — le contrattazioni 
sul mercati internazionali hanno 
ben altri canali Non c'è un luogo de* 

f iutato dove si svolgano, ognuno le 
lene secondo le proprie consuetudl* 

ni» 

Antonio Giunta 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI VALDAR-
NO — Ci sarà un cartellino 
giallo con numero progressi
vo e timbro a garantire la 
qualità degli olivi che saran
no piantati in Valdarno So
stituiranno quelli distrutti 
dalla gelata del 5 gennaio 
1985 La commissione tecni
ca per 11 controllo delle pro
duzioni dei vivai olivicoli 
provvedera alla verifica delle 

Eiantine e alla successiva do-
izione del cartellino giallo 

di garanzia L'Iniziativa e 
della Provincia di Are?zo in 
collaborazione con l'Asso
ciazione intercomunale del 
Valdarno «Vogliamo scon
giurare la istallazione di oli
vi che possono modificare le 
caratteristiche dell'olio to
scano. dice il presidente del
la commissione tecnica 

Bene quindi per la qualità 
degli olivi e del futuro olio 
ma I soldi'' I produttori han
no subito danni ingenti «In 
provincia di Arezzo — ricor
da l'assessore provinciale 
Vasco Acciai — avevamo tre 
milioni di piante con una 
produzione media annua di 
35 mila quintali di olio Un 
olio che era probabilmente 
migliore sul mercato li dan
no e stato di circa 70 miliar
di. 

Una delle zone più colpite 
e stata 11 Valdarno -Prima 
del 1985 — ricorda Gabrielli 
dell associazione intercomu
nale — avevamo 4 125 ettari 
coltivati ad olivo Dopo la ge
lata ai nostri uffici sono arri
vate 2 486 domande di rim
borsi per danni subiti Danni 
per 15 miliardi 193 milioni-

Un'iniziativa per garantire la qualità dell'olio 

Valdarno, tutti gli olivi 
avranno il timbro «doc» 
Il provvedimento per scongiurare, dopo la gelata dì due anni 
fa, Tìnstallazione di piante meno pregiate di quelle distrutte 

Molte pratiche di rimborso 
sono state Istruite «580 —di
ce Gabrielli — sono già tor
nate a no) dalla Regione 
Adessoc'edarisolverei! pro
blema del sopralluoghi* Ap
parentemente una formati
la, in realtà un grosso prò* 
blema Infatti il coltivatore 
prima di ricevere I soldi do
vrebbe far verificare .u tecni
ci dell'intercomunali' il lavo
ro svolto e per il quale* aveva 
chiesto il contributo Si trat
terebbe di tire 2 4!K> sopral
luoghi «AI massimi ilit e 
Gabrielli, potremmo impie
gare due tecnici al giorno per 
Pespletamento di In o quat
tro pratiche» Ce quindi il ri
schio che gli ultimi della li
sta abbiano i soldi addirittu
ra tra un anro E ne sono 
passati oltre due dalla gela
la «Tempi eccessivamente 
lunghi», commenta l'asses
sore Acciai Due mundi le 
possibili soluzioni O sopral
luoghi a campione, e questa 
appare la soluzione più ra
gionevole, oppure l'assun
zione a tempo dot r-r minato 
di un gruppo di t UHt da 
impegnare m i sopr i!luoghi 

La decisione p< Un uele-s.>a 
al ministero tuli Agricoltu
ra Il fun lOFiarmnto della 
commissione di t onti olio huì 
vivai, la possibilità quindi di 
avere piantint di «ungine 
controllata» e rimborsi in 
tempi ragionevoli pc trebbe
rò permettere la rieost il unio
ne dell'importante paliimo-
nio olivicolo distrutto dalla 
gelata di due anni fa Anche 
se è diffiuk p t n s m ad una 
ricostituzione integrali: 

Claudio Repak 

Tre domande al professor Gianni Mattioli sull'uso di nuove tecnologie 

Per la campagna scegliamo energia dolce 
ROMA - (. tanni Matti, li e p r o l i ^ o r t 
di tisica m a n inaura ali l niversita di 
Roma Alla sua attività didattici! i di 
n i i rea si accompagna da anni un impo 
gno pubblico costanti nella battagli ì 
del movimento ani (nucleare Al prot 
Mattioli lAfjnipriss ha rivolto oleum 
domandi sui molti phci temi o|>t,i sul 
tappi tn nel rampo energtticn S no 
q u e s t i o n i t i riguardane d i r i t u i n u n u 
anche il set tori agricolo lui piu \ I 
sottolineato Mattioli insisti n i 
chi sull importanza i sulla mc i s su 11 i 
eli nerimltt ri snin s tmpri più i osi 
p i \o l i di l l i scr III in u impo i t u rb in i i 

— Qua! e In si tuazione del nostro 
pdese in cnmpu « ni r a d i c o ' 
• Noi ni n siamo ti un q i i iUun>vu I 

lar c r id i r t di fronti ali ahi m a i n a di 
lari il n u c k a n o di inondare li m m p i 
giù con h p l in t i aridi ria carboni pi r 
clip in realta tsisi mi no-Mhilua r n 
e n t e di inirapriMidirt la strada dilli 
m t r g i t dohi Il pr <blt ma f n i r u n t 
inoli rt si poni UL.L.I n u patM molt M 

lupnati con caratteristiche radicalmcn 
te diverse da! passalo che pero stentano 
a penetrare nella coscienza della classe 
politica Alle consuete produzioni con 
sumatrici di materia prima si vanno in 
t-itn sostituendo produzioni consuma 
triti di innnvanoni tecnologiche con un 
lonsppm me abbatt imento dei consumi 
onerai tu i 

A ivtfimn fra I altro una stafiione mol 
i vivaci dal punto di vista dille nuove 
iteti )liRie the possono permettere un 
iso più appropriato delle fonti disponi 

bili id un <on^isjuente risparmio ener 
LI im 1 mi di sii incrementi previsti per 
la tini del sp<i lo vista la tendenza alla 
riduzione chi fabbisogno potranno es 
stri c o p i r t i i c n It tecnologie di rtspar 
mioeni r i l u c e con ]t fonti rinnovaci 

— Qua! e il suo giudizio sulla legge 
sul risp irmio energe t ico ' 
-l c-ponc-n/a dellalegge )08 e siala 

ni r rt rti aspetti negativa perche di md 
It n ilmrrii ne sono stati sptsi solo 400 
i n un andamtn to di cri stente dal 

| Nord al Sud 
«Le amministrazioni locali infatti non 

hanno avuto la cipnciir Henna neces 
sana per affrontare i 1 >ro compiti ed 
inoltre tu t to e avventilo in un contesto 
che non puntava seriamente al rispar 
mio energetico Ma la dovi la leg^e ha 
fun?ionato si sono reg strati risultati 
importanti I a ti nnella'a di petrolio e 
stata sostituita a o s t i di 400 fi(H)mila 
ti rt di fronte ad un tost > di tre milioni 
effdluando la s o s t i t u i r n e con il nu 
cleare noi con 11 Msta larte Inoltre ci 
troviamo ( ni in molli ragioni con una 
nuovaLinera/ii m di amministratori lo 
cali ( imi t ami nu p u p- tparat i per af 
i rontan qui sti nr il k m » 

— ( osi» pcns.i delle rie r rche por l'u
so di enervili alLerna'iva in agricol
tura ' ' 
>ln campo agricolo sono siste molto 

interissanti le nei r hi 11 dirc?inne del 
h smaltimento di 1 liquami (lui Las) 1 cui 
alti costi dipendono dalla m 11 commir 
riali7/n/i m di gli impianti 1 dalla star 
sa uttit idim diL,h a(,ru. 'bori a soluno 

ne consortili cosi come e interessante la 
geotermia a bassa temperatura per la. 
ser icol tura 

«Abbiamo condotto con «gruol ton 
del Vercellese e dell Ales,\»ndntHt espe 
nen?o interessanti sull impiego d u pe 
sticidi e in q u o t a ociaMom ci Hiamu 
rosi conto come le vicende ih 1 nut Iparfl 
Mano ner le popolazioni r» sulenti nelle 
zone delle centrali un mon» nto di presa 
eli coscienza della q u o t u m 1 m rgi hea « 
dei problemi ambii m a h . 

«Certo p t r imhocc tri sirimnenit la 
strada, nel comparto UL m 1 di Ha tot 
ta guidata o infoerà» i * ci* 1 risparmio 
energetico ci VOMICI»' m Iti - 'Idi t se 
pa s sa i l n roRe t tod iUov i rm d -.tan*m 
re òOmila miliardi per 11 m tL.i« noi le» 
re molto poco rimarrà j i r il Mtlnre 
agricolo 

«Forse((liagricoltori p imtos to th i la 
ment-arai potrebbeto K%hX di, fronte a 
questo pernolo les*» re nnp nau t i al 
leanre con quegli s i tat i d< 11 pimnne 
pubnhea che si batte pt r la qualità de Ila 
vita» 


